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Preszo d' Assccsiazione 
È lf 

{Jline e Stato: anno . + . L 20 
fd. semestre « li 
xd. trimestre » 6 
id. Mese + +» 2 

Estero anno... è» + + L. 82 
i se nostra. +... . > 17 
id. trimestre. . .0. >» 8 

lie "ssociazioni non disdette si 
ntea Jono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno 

«atesimi d. : 

I manoseritti non si retitui- 
sco.o. — Lettuo pieghi non 
firancati si respingono. 

Conto corrente con ls Pesta 

ESCE TUTTI I GIORNI ICETTO 1 FESTIVI 

LI ® LI 

Prezzo per le inserzioni 
} vofgr-— 

Nel corpo del giornale DE ogni 
riga o spazio di riga ee. —In. 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
2n quarta pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Lie inserzioni di 8.a e 4.A par 
gina perl’Italia e perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente &l= 
l'Ufficio Annunzi del’ OIT®A- 

Té associazioni si ricevono esclisivamente all 

Come si può diventare cavalieri itallanissimi 

Curiose ed interessanti notizie ici dà il 
Commercio Italiano del 16-17 corrente, 
N. 31, sovra» una classe di ‘persone che 

campa la vita egregiamente in Roma, traf- 
“ando gli ordini cavallereschi sabaudi. 

Ecco come vanno le oss, secondo quel 
giornale : 

< Se un ignoto qualsiasi ‘mostra il desi- 
derio di ottenere una distinzione per meriti 
che non ha, o in altri termini vuole scroc- | 
care una. onorificenza, come sarebbe una 
croce di cavalierè oppure una comuwenda, 
è subito «circondato da una turba di quei 
sollecitatori presso i Ministeri, i quali si 
impegnano di far partire la proposta entro 
un determinato periodo di tempo, ma con 
obbligo di..un compenso stabilito in una 
misura più 0 meno cervellotica. 

< E questo commercio di croci edi com- 
mende ha preso così vaste proporzioni che 
molti arrivano. dalla provincia e si stabili- 
scono a Roma esclusivamente per esercitare 
questa nuova industria-del .. secolo, serven- 
dosi delle relazioni che hanno direttamente 
coi Ministri o di quelle che procurano, loro 
i deputati stessi. » i 

Ma il male non istà qui. V' ba ben di 
peggio, a detta del Commercio Italiano, 
giacchè a quel triste commercio partecipano 

alcuni alti papaveri della. burocrazia, Ci 
tiamo ancora : 

« Però ‘non bisogna credere che essi 
prendano tutto. per loro; sovente, anzi 

; del famigerato Daniel Wilson, genero di 

‘Jules Grévy, i nostri liberali ne fecero le 
alte. m:raviglie, esaltando jin pari tempo il 

catonismo dell’ Italia una, dove simili bas. 
sezze dicevansi ignote. 

Ma, se è vero ciò che racconta il Com- 
mercio Italiano (il quale:d in grado d’es- 
sere. bene: informato) ‘gi’ italianissimi. non 
hanno nulla ‘ad invidiare ai rivoluzionari 
francesi nemmeno in quanto al traffico 
delle ‘così dette onorificenze! 

Un bell’ esempio 

In Aogra nelle Azzorre si fecero pura 

solenni feste pel giubileo episcopale. del 
S. Padre. . 

Ma ciò che più è degno. di nota si è 

l'indirizzo che i magistrati giudiziari del- 

l'isola Terceira hanno umiliato al S. Padre, 

L'indirizzo è del seguente tenore: 

| ‘Beatissimo Padre, 

quasi sempre, le somme che intascano ven-, | 
gono divise con gli applicati. di gabinetto 
nei Ministeri, i quali pare che abbiano 

di. traffico, 

non intervengono direttamente; ‘il brutto 
è che ve ne sono parecchi, e seguatamente 
quelli rubati: all'aratro: dal ministro Gri- 
maldi è collocati nei diversi dicasteri per 
ì quali egli è passato, che mon si vergo- 
guano di mettersi in comunicazione per 
mezzo ‘di un terzo con la persona alla 
quale si dovrebbe dare l'onorificenza e si 
ha il eoraggio di chiedere loro delle somme 
che, secondo che dicono, dovrebbero servire 
per « un atto di beneficenza. » Uhe razza 
di beneficenza !! » 

Se volete ‘un esempio. pratico, quel gior- 
nale ve lo narra nei seguenti-termini: 

« Un nostro conoscente che non va jm- 
mune dalle debolezze umane ‘aveva fatto 
pratiche presso un ministero per ottenere 
una. croce .da, cavaliere e mercò .l’ intromis- 
Sione.di. un. allo impiegato, suo. amico 6 
parente, d’ avrebbe ottenuta. .Se non che 
i’ impiegato «muore, e il. Min:stroche, pur 
erasi limpeguato non vuol ‘più saperne di 
croci, ’> 

« Dispiacente della: disillusione patita 
egli avauza Qua‘che pratica per un altro 
tratuito è allora un’ pezzo grosso del Gà- 
binetto di quel Ministro gli fa sapere che 
la croce. l’avrebbe avuta, ma a patto che 
versasse lire cinquecento per un atto di 
beneficenza. 

« Crediamo inutile dire. chela proposta 
indecorosa, fatta. a nome del)’ impiegato 10 | 
discorso; «venne rifiutata e che Ja persona, 
nostra. conoscente, ‘non ebbe più la croce, 
‘Sebbene egli abbia dei meriti che erano’ 
stati apprezzati già dal Ministro. » 

Il Commercio Lialiano ‘conclude la sua 
narrazione con: queste parolé : 

« Questo commercio, come abbiamo detto, 
è esercitato Su vasta scala ‘in due o tre 
Ministeri, nei'quali, vedete fatalità, è stato 
titolare Grimaldi, è l'applicato!di Gabinetto 
al' quale ailudiamo, è proprio una sua 
creavura elevatu all'alta dignità per intrighi! 
che conoscono perfino 1 frequentatori .di 

‘Gaffò è che perciò non Credialuo tacere, > 

Quando in Francia scoppiò lo scabdalo 

In questo giorno così solenne del. quin= | 
quagesimo anniversario della Vustra Conse- 
crazione episcopale; i magistrati giud ziari 

e del pubblico mimstero delle due uumarche 

deli*isola Terceitu, sede della. diocesi‘ di 
‘Angra, unìti al concerto di manifestazioni 
gratulatorie di’ tutto il’ mondo cattolico, 

* vengono anch’ essi a tributare alla Santità 
Vostra le loro umili e sincere felicitazioni, 

Accettatele, Padre: Santo. Sono esse di 
figli sinceri ve ubbidienti della» Chiesa: cat- 
tolica apostolica romana, che accettano è 
credono, senza riserva di sorta, tutto quanto 
la Santa Chiesa crede ed insegna. E perchè 
nella: difficile. missione che abbiamo, di 
amministrare la giustizia, non ci manchino 
iilumi celesti, i quali, «più che tutta la 
scienza umana, valgono ad illuminare Je 

| menti, imploriamo la Benedizione Aposto- 
trovato discrete. risorse. in questo genere | lica, baciando riverenti i piedi di' Vostra: 

| Sautità, come figli umilissimi e divotissimi. 
« Ma passi pure quando questi impiegati Angra, 19 febbraio 1893. 

Seguono le firme. 

La regina Vittoria non va a Roma 

Le esitanze sono superate, e la questione 
sembra decisa. La regina Vittoria non an- 
drà:a Roma. per. le. nozze. d’argento. Î 
giornali dicono che questa gita era nei de- 
siderii dei Sovrani; ecinfatt avrebbe fatto 
comodo al Quirinaie: che 1a Regina ‘d’In- 
ghilterra eu Imperatrice delle Indie ‘si 
fosse: recata ‘ad ossequiare in Roma re Um- 
berto, come vi andrà i’ imperatore Gugliel= 
mo; quindi gli inviti, le istanze, lè insi- 
stenze. Ma mon ‘tutto cò che fa comodo al 
Quirinale. è possibile; e non era. possibile 
che l’augousta signora, venuta in Italia per 
ragioni di riposo © di:salute, spingesse il 
suo Viaggio fino a Roma per -fermarvisi 
poche ore. e ripartire. L medici, consultati, 

“furono d'accordo nello ‘sconsigliatia ‘dal- 

se quei di Roma non permisero alta Tegina 

renze permettere, alla Sovrana inglese at- 
tempala. e. incomodata; di recarsi a Roma? 
Sì aggiunse un altro argomento .@ dissua- 

|-dere-11 viaggio. Nei: Quirinale; ‘dicono, non 
v'è alloggio per lav Regina d' Inghilterra; 
argomento puerile, ‘ossrva )° Italia del 
Popolo; serio, diciamo noi, quanto almeno 
lo è quello detla salute; non tanto però 
quanto lo è quell'altro. argomento, che 
nessuuo dice, tua Che tutti conmprendono. 

Se fosse stata una scuola clericale! 

In'una':scuola di Milano ‘è avvenute un 
fatto molto grave. Un ragazzo chiuso sab- 
bato dal Direttore della scuvia in uno 
stanzino per castigo, vi fu dimenticato fino 
al giorno seguente, ‘Anzi fu uva Vera for 
tuna che la. domenica  maltina verso le 
nove un bidello avesse bisogno di salire 
alla scuola, per un puro accidente; altri» 

Viaffrontare il disagio «della gia; perchè | 

Margherità, che puro sta abbastanza bene, | 
di accompagnare ll suo augusto. consorte | 
a Firenze, come potevano ‘1 medici di Fi- | 

ufficio i giornale, in 

| qut” ora si sarebbe messo a ‘soqquadro 

via della Posta n. 16, 

è 

mei il. povero piccino. sarebbe stato tro- 

vail lunedì mattina probabilments morto 
di.me e di paura. 

\ cosà, come ognuno vede, è grave, è 

il :colo parlandone la prima volta usò 

pae molto severe. Senonchè, .il giorno 

do, mutò un po’ di tono, e, senza smen- 

tiril fatto, cercò di mitigarne il racconto. 

Ilnomeno è spiegato dalla Lega Lom- 
bada col semplice annuncio che il diret- 

to; colpevole della:grave dimenticanza, è 

uradicale della più bell’acqua'e un ‘an- 
ticricale per giunta. 

i può quindi star sicuri che della fac- 

cda non se ne parlerà più, 
e invece si fosse trattato di una scuola 

caolica c'è da. giuocare la testa che a 

iva l'Italia quanto è larga e lunga, con 
nicoli sentimentali, con proteste, con in- 
chste e con decreti di chiusura’ 
Josì va il mondo. 

Il debito vitalizio dello Stato 

Venne pubblicata, l’ ultima situazione dei 
iti del Tesoro. Questa è ‘peggiorata dalla 
uituzione dell’attuale Ministero ; ‘ infatti 

530 giugao 1892 i debiti della Tosoreria 
pngevano. & 529 milipni di lire, ed erano 

diti al 81 marzo 1893.a liro:597. milioni 

(mezzo. A ‘questo incremento dei debiti 

Sogna aggiungere le nuove: emissioni e 

| operazioni con la, 0assa dei depositi © 
Jest.ti. pel, pagamento delle pensioni. 

L’ ESPOSIZIONE DI CHICAGO 

Un po’ di bilancio. 

Lo ‘splendore costa caro.‘ Gi ‘americani 
rogliono ad ogni costu risplendere. Quanti 
touari! A bel principio si era valutata la 
pesa della Mostra, a settantacinque- mi- 
ioni. Ma come suol accadere, il preventivo 
u di molto sorpassato. Tanto più quando 
) spendere è posto in mano di un Burnha, 
utore dei colossali, edifizzi che. torreggiano 
‘al. quartiere: commerciale di Chicago, del- 
1O.tsted ‘famoso nel creare giardini, bo- 
shetti e‘ selve incantate, 0 del Francis 
lillet il quale impera ad una intera le- 
gone di untorettie. pinturicchi da oscu- 
nre tutte le'scuole du’ secoli passati colla 
fresta dei Toro pennelli. 
Cotesti signori si occuparono. poco di 

quilibrare i bilanci. Il:..tutto: pervessi si 
èdi -sbalordire i visitatori, ‘in ‘ispecie gli 
eròpei, quei vecchi nonni del nuovo mon- 
d. Fatto è che siamo ai cento milioni di 
re... Se pur. si si fermerà, Gli americani 
nin se ne .dolgono, che anzi ne«gongolano, 
rilendosela ‘alle»spalle di'quei miseroni di 
mropei. 

La esposizioni ‘di Parigi e di Vienna 
100 raggiunsero: i, cinquanta: milioni !L.., 
Neppur la metà del ‘pass y) americano. Ma 
cone: coprire quel po’ di debito ? 

Is sottoscrizioni volontarie . ascesero..a 
trecta. milioni. L'emissione .dei buoni a 

piicip ilioni icurati dal muvici- | nente. Li 
qa Que, milioni, . assicurati dal ;mabiei: | no a dieci anni di reclusione. 
pio di Ghicago. Ua ‘altro imprestito sotto- 
scritto ‘da ‘cittadini ‘è fondato sugli intro't! 
dell'ingresso, diede venti milioni. Eecoci a 
settintacinque: ‘milioni, ma «è. pochino, Si 
chietero alGongresso nazionalealtri ven- 
ticinjue milioni. 
‘Il Congresso ebbe un pensiero americano, 
coscisse solo dodisi. milioni .e mezzo, wa 
per pagarli fe’ coniare una moneta -d’ar- 
gente apposita. Ora queste nionete, uniche 
pel genere loro saranno certamente. messo 
in corso al doppio per lo meno del valore 
-Joro ‘intrinseco ‘e così il Congresso col dare 

la' metà della ‘somma, Salderà il debito 
intero, 

Quel visitatore infatti non vorrà portar 
seco. per donare alla famiglia, ai figli, ne- 
poti e bisnipoti una moneta almeno coniata 
proprio appositamente per la Mvstra Chi- 
caghiana ? Ed ecco trovati i cento milioni 

ed ‘ecco fatta la barba all’oca. ed il becco 
al pubblico, +, cioò a noi poveri vecchi 
europei, 

| questo «cùlto gli alimenti speciali che. sa- 

. di un piedestallo di granito ‘Su: cui ‘posa 

DINO ITALIANO via della Fo- 
* sta 16 Udine. 

Udins SAMIR 

IL TRATTAMENTO DEI GAUDEL 

Non tengono conto i liberali dei precetti 
che obbligano i cattoliei, e coi .loro ordi=- 
namenti li mettono ‘nella impossibilità di 
adempierli. Non solo riguardo ‘ai cibi, ma 
anche riguardo alla santificazione delle 

feste. Non vi sono leggi ecclesiastiche ? 

Ben altri lo Stato tratta gli ebrei, Nel. 

Vaggiudicare l’appalto della fornitura ali- 

mentare per la prigione.di Nimes, si sono 

introdotte nel capitolato le seguenti: clau- 

gola : i i 

«Atti 14. — Durante ile: feste «della 
Pasqua israclita, l’appaltatore sarà ‘tenuto 
a fornire 6 preparare ,per, i. detenuti. di 

ranno indicati dal Direttore: su proposta 

del Rabbino. Egli fornirà per la ‘prepara- 
zione e la distribuzione di questi alimenti, 
dei vasi e utensili non ancora stati. usati, 

La razione di pane sarà surrogata durante 

questo periodo da 600 grammi di ‘pane 
azimo. | : i 

Art. 15. —.Gli israeliti potrantio essere 

dispensati dal lavoro per la durata delle 

loro grandi feste religiose, senza che l'ap» 

paltatore possa pretendere indennità. » 

Queste clauso!e sono eloquantissime, dice 
Osservatore: Cattolico. 

IL MONUMENTO DI SEDAN 

Fra breve sarà inaugurato» a‘Sedan' il 
monumeato destinato a ricordare alla Fran- 
cia e al mondo la disfatta dei francesi in 
quella tremenda battaglia. 

La Francia provvedo così degnamente 
ad onorare gli eroi caduti in quella giot- 
nata, che fu forse la sconfitta pîù ‘grande 
di questo secolo. 

I francesi il 2 sett:mbre 1870 non fu- 
rono meno valorosi dei tedeschi. 

Essi soccombettero alla forza del numero 
e della. strategia superiore. 

Al loro eroismo gli stessi tedeschi hanno 
reso ampio omaggio. 

— Gloria dunque‘ai vinti! Ioprti 
Il monumento che sorgerà a’ ‘Sedan. è 

dello scultore Groisy. À 
E’ alto quattordici metri. ed \è formato 

un gruppo di bronzo rappresentante. una 
gloria alata .che incorona di lauro. un. sol. 
dato morente sopra l’affuso di.un.cannone, 

Ai piedi del soldato ferito ‘è ‘questa 
iscrizione : 

— Gloria a quelli che. muoiono ' per. la 
Patria! 

TRATIPA: dall 
Catanzaro — Dieci annò di candanna . 

per un merso — Al Tribun. Militare di Catanzaro 
si svolse un dibattimento importantissimo. Il sol- 
dato del'7o fanteria, Caporauno, trovandosi in 
prigione per una punizioue disciplinare; diede ‘un 
morso sui. viso all'ufficiale di-picchetto, reato pas- 

sibile della fucilazione Mercè la. brillante difesa 
del tenente Masserini, che sostenne il vizio * par- 
ziale di mente. Il Tribunale condannò il Caporan- 

Genova — Una bottiglia a bomba — L'ale 
tra mattina nell’ andito di una.casa' mel vicolo | 
Conservatori certo del Marsi riuvenne un bottiglia 
otturata con gesso, che sì constato contenere ma-' | 
tarie esplosive. La : bottiglia venne portata alla 
Questura, ove fu esaminata, Pare che contenesse. 
acido nitrico misto ad altro. La bottiglia, a quanto — 
dicesi, era stata deposta da un individuo decen- 
temente vestito, Ora la Questura lo ricerca ‘atti- 
vamente. 

Lodi — Scoperta delle reliquie «di tre. 
Santi — In conformità a certe ; indicazioni, tro- 
vate nell’ archivio della Caria. Vescovile ed iù se- 
guito a scavi eseguiti. nella. Cattedrale, si sono 
scoperte in un grande avello sotto l altare mag- | 
giore del duumo inferiore le reliquie di S. Giuliano | 
IV, Vescovo di Lodi nel 300, di S. Daniele, sole 
dato, martire, credesi sotto ì Longobardi, e di 8, 
Gualtiero, cittadino lodigiano, fondatore dell’ O- 
spedale della Misericordia, murto il 22 luglio 1224, 

Com’ è natarale queste scoperte commossero Vie 

vamente il religioso popolo lodigiano, che sì ap. 
presta a onorare questi suoi Santi con feste straor- 

dinarie. 

Piacenza — Una nuova epidemia — È 
scoppiata a Piacenza una nuova epidemia, Sper 
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cialmente nei militari, Essa manifestasi con pol- 
monite che si trasforma rapidamente in meningite. 
Di tale malattia è morta anche la contessa Scala, 
moglie del comandats la divisione, 

Arabia: — I quattro Evangeli scoperti 
da due donne — Due scienziate inglesi, le si- 
gnore Lewis e Gibbons, scoprirono nel convento 
del Sinai un’ manoscritto: palinsesto che sarebbe 
il testo siriaco quasi completo dei Quattro Evan- 

‘ geli di cui non sì possedevano finora che frammenti, 
Questo manoscritto, benchè in pessimo stato ha 
potuto. essere decifrato dalle due scienziate, aiutate 
dal prof. Harris, in quaranta giorni. 

Serbia — Vincitori e vinti — Continuano 
‘la dimostrazioni, le fiaccolat-, le luminarie. Do- 
vunque sì mostra, re Alessandro è fatto segno ‘a 
randi ovazioni. Entrando ierl’altro sera in teatro, 
ove si rappresentava una commedia che era l’al- 

‘legoria del colpo di Stato, il pubblico e gli artisti 
intuonarono in coro l'inno nazionale serbo. Così 
pure dopo il solenne Z'edeum la folla che atten- 
deva Alessandro I all uscita della chiesa gli fece 
una grande ovazione accompagnandolo a palazzo. 
Colà giunto il Re si presentò al balcone ed ar- 

‘ringò la folla- 
Ierl’altro sera la plebaglia spaccò i cristalli 

delle finestre allejcase dei caduti ministri liberali, 
rie asquarciagola: Buha!“Intamia a voi!,, 

| primo reggente Ristic, per la rabbia patita 
nell’ essere stato così brutalmente destituito da 
un’altissima posizione, trovasi seriamente ‘amma- 
lato. Si dice sia irriconoscibile. Egli piange ed 

. urla che vuole abbandonare la Seibia e non tor- 
narci mai più. 

. Ai Ministero delle finanze si è scoperto un 
ammanco di due milioni di franchi stati spesi pet 
rezzolare delle spie, L’ex-ministro dell’ interno, 
ibaraz, tentò fuggire dalla propria casa dove 

trovasi prigioniero, ma fu raggiunto nel giardino 
e condotto indietro. Gli amici. dell’ex-re Milano 
narrano che questi da martedì soggiornava inco- 
guT presso il confine serbo atteudendo la riuscita 

el colpo di Stato. Sono già pervenute ai rappre- 
sentanti. esteri presso questo Governo le nuove 
‘credenziali che essi rimetteranno fra qualche 
giorno al giovine Re. 7 

Cose di casa e varieta 

Bollettino Metecrologioo x 

gi mo DEL GIORNO 20 APRILE 1868 — 
Udine-Rivs Castello-Altesza sul mare n: 131 

no i sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Termometro 11.6 
Min. Ap. notte 6,4 
Barometro ‘53.5 

Stato atmosferico — Vario 
Vento 
| Pressione Stazionaria 

— Jeri — Vatio | 
‘Temperatura: Massima 20.6 Minima 5.8 
Media 13.02 . Acqua caduta mm, — 
Altri fenomeni : 

‘Bollettino asttonormiece 
Sole Luna 

‘Leva. . ore di Roma 5.2 Leva ore 7.18 a 
—. Passa al meridiano» 11.55.86 Tramonta —.— 

Tramonta » 6.49 Età giorni 39 
;. Fenomeni: 

© [novcurazione della mostra vinicola 
Oggi alle 10 e mezza, favorita da bel 

tempo, ebbe luogo, come fu annunciato, l’i 
naugurazione della Mostra enologica, pre: 
senti il Sindaco, il Prefetto, il cav. Bertora, 
il Senatore Pecile, il Colonnello del Di- 
stretto, i conti Groppleto e Mantica, il di- 
rettore della Scuola di Pczzuolo, 11 prot. 
Nalino, i deputati provinciali: Renier, Pe- 
rissutti, Ciconì, J)eciani; 11 marchese Fabio 
Mangilli, presidente dell'Associaziore Agra- 
ria iriulana; gli avvocati Paolo e G. B. 
Billia, Boss, Ronchi}, 11 direttore della 
‘Banca di Udine, e queilo della Banca 

$ —Fmulana, il direttore delie R, Poste, il 

|’ nostere; 

preside del k. Liceo, 11 piuf. Domenico 
Pecile, ì. rappresentanti deila stampa, ed 

“altri di cu ora ci sfugge il nome, 

‘© All’ora fissata il presidente delia Mostra 
‘avv. cav. Biasutti, lesse a voce alta, sotto 

l'atrio della chiesa di S. Giovanni, il se- 
guente discorso ; 

Signori, 
Ringrazio con animo riconoscente, a nome del 

l'Associazione Agraria frvulana e del comitato or- 
dimatore della fiera, le spettabili Autorità e voi 
tutti, che, ‘ouorando di vostra ‘presenza questa 
festa, Inustrate di tenere nel debito colcetto l’im- 
portanza gella fiéra che stiamo maugurando. 

E il merito vostro e la couseguinte graliudiie 
nostra sono tanto Inaggiori Iuquautuche al nustri 
aì una fredda corrente di s;etticismo cerca d’,me 
padronirsi dell’ animo anche del più alacri e ga- 
gliardi e di tagliare l’elaterio ‘alle più grandi a- 
spirazioni, ai più nobili 1deali. 

L'importanza delle fiere vinarie, v signori, l u- 
tilità di questa’ novella ‘istituzione, 6 vrmai un 

| fatto indiscutibile, «che sì teliva Iuvano di disco- 

- Iniziate. a ‘Torino nel 1866 ed a T.renze nel 
. 1869, passarvuo a ltoma: nel 1876 e ;à trovarono 

(e ytustu favore è riuvmanza così che, toltu il 1853, 
‘‘furovò aunualmente rinuvate, lo saranno iudub» 

* bianìlente anche nell’ avvenire, con grande profitto 
“ dell'enclogia nazionale è salutare ed inutabile 

| ‘esempio a tutte le. provincie della patria nostra, 

confronto con quanto accade nei rami paralle 
dello industrie e dei commerci. 

Le industrie, o siguori, si raccolgono in gran( 
nuclei attorno ai centri più popolosi, i loro pri 
dotti sono l’effetto dell’opera di più persone | 
portati al pubblico, vengono presto studiati, im 
tati e superati. 

Egualmento nel commercio una continua e fal 
brile corrispondenza. regna tra le varie parti di 
corpo commerciale, e cost'tuisce 1° aria vitai 
ch’ esso respira, così che ‘ogni membro si trov| 
a piena conoscenza della. situazione comune. M 
la bisogna corre diversamente nel’ agricoltori 
dove quasi sempre; l’azione dei singoli si svolg 
isolata, attorno ai centri locali, senza certi ra] 
porti e legami cogli altri. 

Perciò avviene che mentre in certi luoghi 1°: 
gricoltura. giace  negletta e languente, fiorisce 
primeggia in altri, talvolta anche abbastanz 
vicini. 

E° ufficio dunque delle fiera quello di rimedia: 
a questi difetti; per esse i prodotti enologici vel 
gono avvicinati e confrontati tra loro, se ne rit 
vano e' correggono i difetti, se mne conoscono 
pregi e se ne facilita il commercio ed il consum 

Dosì coi contatti, cogli esempi e:colla  discu 
sione butte le conquiste che i’ abilità, 1’ industri 
l intelligenza. ed: il capitale hanno ‘fatto 14 u 
luogo, diventano patriuonio di tatti gli altri, 
sì desta la grande molla. dell’ interesse e dell’ 
mulazione, che poi alla. lor. volta determinano 
gra idi progressi sociali. 

Le fiere impertanto ponno paragona'si ad u 
organismo in cui una sola mente, una sola pu; 
sazione fa circolare îl fluido vivificante attravers 
tutte le parti costituenti dell'organismo medesimi 

Ond’ è che:l’associazione agraria friulana per 
suasa di questa verità, @ generosamente alutati 
dal R. Guvernìo e dall’onor. Camera di Commercio 
che è debito di ricordare. pubblicamente a tol 
di gratitudine e di onore, pensò giustamente di 
bandire, per questa stagione, una fiera di viui di 
pasto deli’ annata, di distillati ad uso Cognac, d 
acquavite e di aceto. 

Ed era ben dicevole che auche il Friuli portassi 
di nuovo la sua attouzione sui suol produtti VI 
nari, che vedesse ‘quali furonv i progressi fatt 
dalla prima e troppo lontana fiera deli 1879 e n 
traesse l’illazione se duvesse continuare nel sì 
Stema Ilitorso, modificaro 0 mutare indirizzo. Con 
temporaneamente |’ Associazione Agraria racco 
mandò che in congresso di occasione, fossero di 
scussi alcuni ii più Importanti, argomenti relativ 
alla viticolt.ra ed all’enologia della nostra Pro 

E che le fiere siano uno dei più sentiti bisog dell allevamento della razza bovina, 

dell’ enologia, chiaramente apparisce anche d: tutte 

Vincia e ci.e di questa manifestazione restasse ina 
traccia duratura, a norma: auche delle fiere uv- 
veulre, Furono perciò  predispusti tre quesiti, su 
scettibili della piu ampia ed uule discussivie, 

All’ appello risposero 46 espositori, mentre molti 
e molti altri avrebbero potuio figurare con onore, 
ed il comitato. ordinatore. selza pretendere 
splendidi e straordinari risultati sì lusiuga ch 
la merce incontrerà ‘11 pubblico favore e sarà me 
ritevole d’encomio, traendu: esso, attidamento dall 
persone e dalle zone rappresentate. ; 

Ma egli è alla grande massa dei produttori che 
fa duupo pensare è sarà cumpito della benemerita 
Associazione Agraria e della Commissione viticolo: 
enologica di pupularizzare la necessità di miglio: 
rare la produzione ‘enologica della ‘Provincia 
massime oggi in cui ì vini del mezzugiorno, pel 
la pletora ivi. esistente, si versano . sul’ -Mmustri 
mercato in quantità Ingenti, facendo ar nostri 
quasi miciulale concorrenza, \ 

Non vi ha dubbio però, 0 siguori, che gli sbcccl 
aperti per l'estero e quelli che sì apriranno, null 
chè la stessa necessità, IN cul s1. trovano i uosti 

fratelli del sud, dì trenare l'eccesso ‘della. lo» 
produzione enologica per sostituure alla. vite un 
coltura più rimunerativa, agevolerauuo la uosta 
posizione pur pensando, che migliorati ogni poù 
l nostri Vini, questi avranno nel locale culsu 
la preferenza è per la moderata alcuolicità e pl 
delicato: profuruo, e frutteranno anzi .al produ- 
tore qualche Vantaggio nel prezzo, oltre quello d- 

“rivante dal risparuio delle spese d traspurto ci 
gli altri vanno soggetti. 

Ma questo nou potrà verificarsi se non ‘a pato 
che veugano diminuite le spese, aumentata la pu 
duzione, resa. amata ed accetta «la merce 0. 
dottu, 1 più possibile, il prezzo. 

La viticoltura e l’enulogia presso di noi, fate 
alcune eccezioni, turono siuvra trattato con può 
scienza ed accuratezza, tanto che aldi tuort\a 
Dusira Provincia Venne accusata talvolta di 106» 
t'iadine a produrre buuni vin. ; 

Niente di piu falso e di più azzardato, 0 signori 
perchè i moswl teireri ei prestano nella /or) 
magglor estensivne, alla’ collura ‘della vite è ve 
u’ha larghe zone di assai favorevoli ed indicati» 
siue uel piano, come sunò assal adatte le rifenti 
ed apriche collue che, quasi irangia delle Alp}, 
circondano a nord 11 medio Friuli, 

È che le nostre terre possano dare gusti ed 
eccellenti prodotti, ne ta prova la. glorivsa iradi- 
zione del L'iccolii, del kefosco, del Marzowiy del 
Fumat e così via, cai tatalmeute depressero;e chi 
sa per quanto tempo, le varie malatue succdute, 
gl’ influssi atmosferici, nonché le stibrant edesau- 
ricut colture, sLecialuente dell'erba spagni, lar- 
gamente usato nelle nustre campagne. i 

Ed a maggior riscontro della boutà dei pudotti, 
giova qui ncordare che fu un viuu russo IrMiano, 
quello cue a Verona nella fiera del ‘1859 ‘portò 
la maggiore medagha conferita, che fu quella 
d' argento, del Ministero, per vili da paso del- 
l'aunata, come pure che altre. medagil, una 
d’argento e l’alura di bronzo sì ebbe lo Sivowitz 
ed altre due queora, di argento e di bronzo, l’ac- 
quavite friulana, 
0 ivrificenze conseguirono pure tre altri cam- 

Pivul di vini triulami presentati, nona molto, alla 
stessa fiera nazionale di Roma, i 

È sta bene notare che questi prodotti nulla 
avevano di speciale €d erauv 1 campioni di quelli 
che si ottengouo in una larghissima zona  Viui- 
cola, dl secreto »ta tutto nello scegliere 11 Vitigno; 
nell’ adattarlo al terreuo, nel co'tivarlo Secondo 
le regole dell’arte e uti confezionarne razionale 
mento 1 produci, 

L'agriccsvara della nostra Provincia ha sc.olto 
felicemente altri e ven gravi problemi, come guello 

celebrato in 
le più grandi esposizioni dell’ Italia sstten- 

trionale, e quello della bachicoltura che forma 

ormai una delle p ù vive risorse della nostra pos- 
sidenza. — Non vi ha quindi dubbio che anche 

la vtnicoltura oppriunemente studiata e trattata, 
salirà a buona rinomanza e costituirà per nol 

altra copiosa fonte di redditi, 3 

Signori! Fra brevi giorni nel capoluogo provin- 
vinciale si compirà un fatto d’ alta importanza: 
l’inangurazione del tiro a segno. Io non posso che 

fin d'ora salutarlo dal fondo dell’ anima e bene- 
auspicare da questa forte e provvida istituzione, 

rivolta alla ditesa della patria, a renderla temuta 
e rispettata, ma non conviene dimenticare, che la 
forza delle armi non basta a rendere la Patria 
stabilmente sicura e padrona dei propri destini, 
se non è accompagnata dal risorgimento economico 

del-paese. Oggi più che mai altra volta le nazioni 

povere restano. facilmente vittime delle nazioni 

ricche ed agguerrite, per; cui il risorgimento eco- 
nomico, vale il risorgimento politico, vale l’indi- 
pendenza. FERLOSAR 

All'opera adunque, o produttori friulani, ma 
all'opera con: amore e fermezza di propositi, e 
sopratutto con viva fede in quell’avvenire prospo- 
roso, che nou mauca mai a chi sa volere forte 

mente. Il lavoro rigenera, ritempra o moralizza, 
ed i tempi nostri hanno bisogno di ciò. 

Con questi sentimenti nel cuore, 0 signori, e 
nel nome augusto dell’ alta, leale, e simpatica. fi- 
gura dell’amatissimo nostro Re Umberto, pegno 
di unità, di concordia e di forza, ed oggi più che 
mai segno agli affetti ed all’entusiasmo degli 
Italiani ed alle attenzioni di tutta l' Europa, di- 

chiaro aperta la fiera! | 

‘Viva il Rel 

Il discorso venne applaudito e tanto il 
Sindaco che il Prefetto, strinsero la mano 
all’ oratore. 

Quindi il cav. Morpurgo, in nome della 
citvadivanza, porsé il saiuto a tutti coloro, ì 
quali concorsero a rendere utils e bella la 
presente Mostra, e fece voti che la nobile ini- 
ziativa deil’Associazione Agraria Friulana, 
venga coronata da otumi risultati. 

Il cav. Masciadri disse che ben di cuore 
la Camera di Commercio diede il suo ap- 
pog.io a questa nobLe iniziativa ben pre- 
vedendo ì grandi vantaggi, che ne ritrar- 
rebbe l’ agricoltura friuiana, la quale pur- 
troppo ha bisogno d’impulso. 

La Mostra, a detta di persone competenti, 
è riuscitissima. sia per la quantità che per 
la qualità della merce esposta. 

Luugo i sottoportici, suno disposte le bot- 
tiglio, e sul muro di fronte il nome della 
ditta espositrice. Nella ex chiesa di d. Gio- 
vanni, Invece c'è il vino in fusti. 

‘Panto i vini che i liquori sì vendono sul 
sito al minuto, 4. su appositi tavoli havvi 
Il rispettivo listino col prezzi, 

‘Elenco dei concorrenti alla fiera 
viticola enolcgica 

d’ Attimis co. Nicolò di Udine, vino di 
Buttrio e Cosa. 

d’ Areano co* Orazio di Maniago, vino di 
S. Stefano. 

Badino cav. Pietro, Privano (comune di 
Bagnaria), vino del Paese. 

Ballarin Domenico, Pertegada (Latisana) 
vino. del. paese. 

Beltrame fratelli, 
Buttrio e Musuoli. 

Bertoli. Giuseppe, Basandella (Vivaro), 
aceto. 

Biasutti cav. Pietro, Villafredda, vino 
del luogo e S. Martino al. T., acquavite e 
slivovitz.. 

Bigozzi Giusto (fuori concorso) di San 
Giovanni di Manzano, vini di uve ameri- 
cane, acquavite e aceto. 

Bisutti. Giuseppe,  Rauscedo, vino del 
PEEGA i 
Botta Antonio, Manzano, vino di Man- 

zinello. 
Busolini G. B. Buttrio, vino del paèse. 

Caminetto, vino di 

Canciani Vincenzo, Varmo, vino ‘ del 
aesa 
Carnelutti Silvio, Tricesimo, 

Adorgnano, acquavite e aceto. 
Ghiaradia Riccardo, Caneva di Sacile 

vino di Caneva, 
Codroipo co. Girolamo, Rivignano. vinò 

di Fiambruzzo e acquavite 
Comelli Giovanni, Torlano, vino di \Ni- 

mis (Ramandolo). 
co. Conmaldi di ‘l'orre di. Zuino, vino 

del luogo. i 
Cotta Angelo, Corno di Rosazzo, id. id. 
D’Acomo Annoni, Buttrio, id. id., acqua- 

Vite e acquavite gineprata. 
De Prato dott. Romano, Varmo, vino 

del paese. 

vino di 

co. Flurio f.lli, Pavia di Udine, id. id 
Freschi co. Gerardo, Ramuscello, id. id. 

Galvani cav. Giorgio, Cordenons, id. id, 
Gatierno dott. Giorgio, S. Vito al Ta- 

glameuto, id. id. 
Pasioge di Gaspero, Castions di Strada, 
1a. 10 g 

Gropplero co. Giovanni, Udine, vino di 
Valvasone, S. Vito e Moruzzo e acquavite, 

Guarnieri Giacomo. Fontanafredda, vino 
di Ronche. 

Leonarduzzi Giuseppina, Faedis, vino del 
paese. È 
i PO DARA Antonietta Gorizzo di Camino, 
id. id. 

Mangilli marc. cav. Fabio, Udine, 
di Marsure e Flumignano. 

Manzano co, Leonardo, Manzano, 

vino 

vino 

Fabris cav. Guglielmo, Latisana, id. id. 

Mels. Colloredo co: Liobordo, Prepotto, 
id. id. e acquavite. 

Micoli-Toscano Luigi, Udine, vino di 
Zoppola. 

Minisini Francesco, Udine, aceto. 
Morelli de Rossi Giuseppe, Udine, vino 

di Manzinello e Merstto, e acquavite. 
Nimis Luciano, Nimis, vino. del paese. 

acquavite e aceto. 
Ottelio co. Ssttimio, 

del presa. 
Pecile Azienda, S. Giorgio della Richin- 

velda, vini del luozgo. 
Pinni fratelli Valvasone, vino del preso. 
Perisutti dott. Luigi, Villafredda, (5s- 

gnacco), acquavite e aceto 
Policreti nob. Ottavio, Aviano, vino del 

paese. 
Prampero co. Antonio, Udine, vino di 

S. Martino al Tagliamento 
Prampero co. Ottaviano, Udine, vino di 

Martiguacco. 
Rieppi Daniele e fratelli, Prepotto, vino 

d’ Albana e acquavite, 
Tomasoni Giacomo, Buttrio, 

paese. 
Trento co. Antonio, Udine, vino di Man- 

zano e S. Giovanni di Manzano. 
Vuga Antonio, Cividale, vino di Rualis. 

Rivignano, vino 

vino del 

Ristoratore nel recinto della fiera 

Per comodo del pubblico sono stati eretti 
due padiglioni ad uso ristoratore; il ser- . 
vizio verrà fatto da stor Checco Cecchini. 

Non sarà usato che vino delia fiera, ma 
per berlo a uno dei padiglioni s1 dovrà pa- 
gare una sopratassa di cent. 10, 

Il mercato dei bovini d'oggi 

Allora di andare in macchina, sul nostro 
mercato in (Giardino si contavano appena 
cento animali bovini, venti cavalli, e qual- 
che somarello; Ciò dà a credere che il mer- 
cato riescè debolissimo. H' va notarsi poi 
che vi sono molti negozianti forestieri, ed 
altri tanti compratori venuti per acquistare 
e che devranno farsi la gara fra loro quanto 
lì necessitasse qualche animale da comprare. 

La « Serpe » 

Il conte Daneluzzi così scrive al Gior- 
nale di Udine. 

« Egregio Dirett.re ! 
Me le ‘professo grato pel benevolo di lei 
ennunzio: della ricomparsa del  Mardello. 

Una persona, cui porto affetto,  preoden- 
domi in parola in un momento di espan- 
sione contidenziale, ha tradito il segreto, 
ed 10 debbo fargli onore. 

Come ass:risce un illustre patologo. con- 

vien aprire una valvola di sicurezza al 
fegato, per non morire atrofizzati; ladduve 
ha detto una parola la scienza nun c’è a 
ripetere. 

Pubblicherò di nuovo un periodico ; Mar- 
tello non più; ha omai fatto il suo tempo; 
per analogia all'andazzo odierno, lo into» 
leiò la serpe. 

4 en avant, marche. 
S. Maria la Longa, 18 marzo 1893. 

M. Daneluzzi. 

La questione degli spezzati 

Per far cessare l’incetta degli spezzati 

di argento, il ministro del tesoro 81 propone 
di emettere cento imtonì di biglietti da 
una lira e da due, ì quali sarebburo garan- 
titti da deposito in una eguale somwa in 
spezzati ui argento, che lo Stato terrebbe 

Dulie sue casse a garauzia della emmissione: 

Sì crede che, trattaudosi di una emis. 
rione rappresentata da riserva di spezzati 
al conio per cento, la lega monetaria la- 

tina non farà opposizioni. 

— E imminente la pubblicazione di un 

decreto reale in forza del quale il dazio 

sulle monete di rame estere, viene elevato 

àd una misura eguale al valore nominale 

delle monete stesse, mentre ura il dazio è 

insiguificante perchè ragguagilato a ‘quello 

del rame metallo.. 
Questo provvedimento avià per scopo 

di tar cessare la importazione delie monete 

di rame argenuno, che hanno un valore di 

tre centesliul 6 sì mettono in commercio 

per dieci, 

Notizie delle Campagne 

Ecco le notizie ufficiali inturno alle cons 

dizioni delle campagne nella prima decade 

di aprile: La prolungata siccità danneggiò 
assa: 1 pascoli ed 1 prati e ritarda la vege- 
tazione del mais. Lu viti i gelsi e ‘le piante 

da frutta germoglano molto bene dapper- 

tutto e sì mostrano  assal prumettenti. LI 

frumento è genéraimeute bello: solo qua e 
là vegeta stentamente per l'aridità dei ter- 
reno. È’ avvertito dappertutto ll bisogno di 

elevata. 
È Gara fotografica 

Il Club Ignoranti non può ancora com- 
pilure il defiultivo programma attendendo 
dalle autornà, che veunero sollecitate. a 
concorrere con premi, le loro risposte: Ure: 
de intanto conveniente, per norma degli 
interessati di comunicare le seguenti norme 7 

del paese,. 

LS 

a) Le inscrizioni si ricevono presso j) 

pioggia ed anche di una. temperatura più 
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Club Ignoranti, Calle Ballotte, Venezia, e | 
presso il negozio Celso Mantovani, sino a | 
tutto il 12 maggio p. v. 

b) Ogni domanda a’ ammissione deve es- 
sere accompagnata da cartolina vaglia di 
lire cinque # da versamento di pari importo 
ed indicare la residenza del concorrente. 

c) La domanda deve indicare la gara in 
cui }’ aspirante intende essere ascritto. 

d) 1 lavori devono. essere invati alla 
sede Club Ignoranti entro il giorno 21 
maggio p. v. franchi di ‘spesa. 

e) Sono ammesse le prove di qualunque 
genere e di qualunque grandezza. 

Queste dovranno essere inviate, in nu- i 

mero superiore alle due riunite su appositi 

cartoni o quadri (limite massimo di ciascun 

quadro, metri due quadrat)). 
i premi verranno distribuiti in una se- 

rata di Beneficenza. 

I lavori premiati verranno pubblicati in 

fotot pia in un opuscolo speciale. | 

Il Club ignoranti a completare definiti- | 

vamente il suo programma si riserva di far 

conoscere come verranno asseznate le Me- 
daglie ed..il nome delle. personalità. che 

1 la Giuria aggiudicatrice delle 

stesso. 
Principio d’ incend'o 

Questa mattina verso le ore 10 112 ma- 
nifestavasi 11 fuoco nella casa dei sig. Fra- | 
telli Rossì, situata in via Cicegna, in. una 

stanza ad uso pollaio e deposito foraggi, 
prospicente sulla strada. 

Ai momento in cui si sviluppò il fuoco 

in casa non si trovava che il servo, il quale 

se no stava lavo.ando nell'orto. Accorso 

tosto con un secchio d’acqua, appena fece 

per. aprire la porta,. una fiammata gli 

bruciò barba e supraccilia e lui fortunato 
che non 8s' ebbe di peggio. 

. Datosi tosto a chiamare soccorso accor- 
sero i vicini e poco dopoi civici pom- 
pieri, che in breve riuscirono ad isolare il 
fuocu, Ccoscchè a mozzogiorno era com- 

pletamente spento. 
Sul luogo si portò il sindaco, il parroco, 

l'autorità di P. S., l'ingegnere municipale 

Reggini ecc. i 

.1i danno non è molto rilevante, limitan- 

dosi alla distruzione dei foraggi e alla per- 

dita di qualche pollo che rimase asfissiato. 

Programma 

i pezzi di musica che la Banda Cittadina 

de la ssra-di giovedì. 20 corr. alle 

ore 7 pom. sotto la Loggia Municipale. 

1: Marcia « Imitazione » Lotano 

9. Cuverture « Ruy Blas» Mendelssohn 
3..Vaizer « 1 mei amori »  Fharbach 

4. Finale l « Mignon ». Thomas 
6. Atto 1V « Carmen » . Bizet 

6. Polka « Nero è fuoco» © Suwhtiau 

Furto di un orologio 

A S. Pietro al Natisone Aidaz Giuseppe 
quale domestico al servizio di Gubana Ant. 

s'allontanava esportando a danno di Lesa 

Anna, domestica, un orologio d’ argento del 

costo di L. 26. 
Incendi 

A. Ipplis D'Osualdo Baldo accese impru- 

L'RRREO, : È . 
| naris Elisa, Petronio Maria, Dronin Angelina, 

Scuole elementari comunali. — Collettore Mazzi 
prof. cav. Silvio : Migotti Pietro. Prini sac. Giu. 

Baldissera Artidoro, Nodari Gemma, Mali- 

Bosco Ceterìna, Bruni Enrico, Furlani Giacomo, 

Merlino. Lucia, del Fabro Carlotta, Monti Regina, 

Cappellazzi Umberto, Crainz-Cudugnello Enrica, 

Toso Teresa, Prucher Luigia, Varisco Angela, 

Bortoldi Emma, Monaco Autonietta, de Poli Mut- 

tia, Fabris Maria, Driussi Giulia, Alessio Baum- 

garter Maria, Menossi Luigi, Ferrandini Giusep- 

pina, Angeli Annunziata n. 27 a lire 2. 
‘Totale lire 54.— 

Studenti scuole elementari n. 171° a cent, 5 
i Totale lire 85.80 

R. Istivuto Tecnico. — Collettore Misani prot. 
cav. Massimo: Misani prof. cav. Massimo lire 4, 
Bonini prof cav. Pieto 1, 4, Nallino prof. cav. 
Giovanni I. 4 Bertes prof. Anatolio 1. 2, Marchesi 
prof. Vincenzo 1, 2, Clodig prof. Giovanni .l. 2, 
Fracassetti prof. Libero |. 2, Pontini prot. Antonio 
1.2, Manzini Giuseppe 1. 2, Inservienti n. 3 @ 
cent. 25 cent. 75, Studenti n. 77 a cent. 20 lire 
15,40. 

Totale lire 40.15 
R. Liceo Ginnasio — Collettore Dabalà prof. 

Giuseppe : Studenti n. 230 a cent. 20 lire 46.— 

Totale liro 46.— 

Da riportarsi lire 1435,74 

SR 
Nella prima ora pomeridiana di oggi 

dopo brevissima malattia, munito dei con- 
forti religiosi, cristianamsnte rassegnato, 
spirava nel bacio del Signore 

DOMENICO ZANUTTI fn Giuseppe 
d'anni 80 compiuti. 

La vedova, iì figli, il fratello Mons. Giu- 
seppe, la sorella e i nipoti addolorati, nel 
partecipare il mesto annuncio ai parenti ed 
agli amici, chiedono una prece per l’ anima 
del loro caro estinto. 

I funerali seguiranno venerdì 23 corr. 

alle ore 8 antim. 
Cividale, 19 aprile 1893, 

SIERO 

« ln Tribunale » 
Udienza del 19 aprile 

Tondo Francesco minorenne da Ospeda- 

letto, detenuto per furto, fu condannato a 
mesi 21 di reclusione da scontarsì in una 
casa di correzione. 

Vinco Giuseppe da Gemona, imputato di 
contravv. daziaria, fu condannato all’ am- 
menda di lL. 75 ed al pagamento delle 
spese processuali. 

pbliisrio Biaero 

Venerdì 21 Aprile — ra. Sotero e Cajo mm, 

GAZZETTINO COMMERULALE 
Mercato d’ oggi 20 Apri e 1893 

Foraggì e combustibili 

dentemente il fuoco in un suo. bosco di 

modo che le. fiamme si comunicarono al 

bosco: di Mareschi Vittorio, che. per man> 

canza di pronto soccorso gli produsse un 

danno di 1. 100 per legna e stramaglie ab. 

bruciate. 
“= A Dogna ‘si manifestò il fuoco sul 

monte denvwinato . Costadopesa, fuoco che 

potè essere dumato in breve tempo da al. 
cuni villici accorsi producendo così un danno 

Ievissimo ai fratelli Cammasi ed a Pituni 

Santa. La causa ritleusì accidentale. 

Elenco degli offerenti 

per \' Asilo da iondarsi in Roma 

3 Riporto lire 1058.79 

Società "liro a segno naz. le 26,— 

‘Società Reduci delle patrie campagne. — Vol- 

lettore Muratti Giusto: Muratti Giusto, Ciudig. 

Giovanni, Canciam 1ug. Vincenzo, Hesan Gu- 

glielo, Vautoni Giu. Maria, Comencmi prot. Frane 

cescu, Baschiera Giacumu, AuWwulli Marsi, Mi- 

lanvpulo Giurgio, Marzuvinu doti, Carlo, lire 2 

cadauuv I l'otale siro 2V.— 7 

Società di ginnastica. — Collettore Muratti 

Giusto lire d, dal Dan Antonio 1, 1, soraudiu Ugo 

ì. 1, Peciio Attaio L 2, d'eilim Giu, Balta l 2, 

Nigg Carlo L 1), Lain Giovanni cent. DU, Beltra- 

me Vitto conv. bc, ducil n. 48 L 1.90. 

Î k ‘Totale Ire 14.60 

‘ Qollettore Schiavi avv. Luigi Carlo quota fissa 

lite 8; Schiavi avv. Luigi Carlo, Carati. avv. Uiu- 

berto, della Kuvero G. B. è i. Hertulissi avvu- 

cati, Levi avv. Giacomo, Levi avv. GiuVabni, Vole 

ps avv. Kino, Lertenburg avv. Francesco, Ci- | 

conì avv. Atfunso, Measso avv. Auumo, Bia 

avv. ‘G10. Batta, Girarum avv.. Giuseppe, J'oLui 

avv. Giuseppe, Bernardi avv. Ugo, Dabvarà avv. 

Antomo, Sabbadini avv Giuseppe, Caupers Vr. 

Secondu, Bertacivi avv. Mario, Bascluera avv. 

Giacomo, Oceani avv. Pietro, Guseti avv. Vauto- 

rio, Spaugaro avv. G. Bi, Keller avv. ignazio, da 

Pozzu avv. :Odurico, bevrchia-Nigris- avv. Michele, 

Bevichia-Nigris avv, Laviuy Quaglia, avv. iklvardu, 

Bruseschi avv. Giu. Babba, Luuussa avv, Vetro, 

Ao utale liro d4.— 

Società agenti di commercio. -»- Colletture Cuz4l 

dotale lire 7,10 

Fieno 1 qualità al quintale fuori dazio da L. 6.C0 a 6.50 
» il » » » >» 5,00 » 5.50 

> ll » » » >» 4.50 » 4°75 

Erba spagua » » >» 650» 7, 

Paglia ua lettiera » » » polo » De 

{tagliate » >» 2.25 » 2. 

Legua (in stunga 3 ’ » 2.10 » 2.15 
Garbuué i qualità < » » » 6.40 » 6,70 

» i è» 03 » > 5.30 è b.60 

Merouto del pollame 

Cappoai >» LA rr Ati oo 

Gallina al chilogo da Le 1.10 a 1.15 
tolli 5 » 10 » 1.20 

Anitre » pit 

» u'iudia m » pil 10 

fem, so 10 & 1.15 

Oche vive at cati Pagni 

morte» ; "pel 

Burro, formaggio e uova Da 

(del monte co chiloge da Le 1.80 a 1.90 

Burro (del palo 3 » » 1.70 > 1.80 

(1n monte Montasio » » 1.50» 115; 
formaggio » Marulino » - A ri gesta 

; ..  (Formelle fresche » » 1,40 81.75 

Patate o pumi di terra tresche » » 9-0 950 

Uuta . al conio è» 4,30 » + 

Biercato Granario 

Granoturto all’Eit. da Li, —— > — 
» COMUNE Î a 2.50 10,69 
» Cinquautino do » 985.8 9.40 
so giuiiune nuovo » sr rie 0 a 40 

” Semigiallone » gi 10.848 1h 
+ Bialivucino mi pena 

Frumento ”» m 16.25 & 16.60 

pdegalà (del pi » è 18.5) > 17.75 

ro \( del piano LI » 13-—- a 150 
Fagiuoli | 1pygiani » » 2: 843,7 
Lupici » m TI 8 8- 

Sementi pratensi 

Trifoglio al quintale L. 1.10 a 1,20 

brba spagna » » 0,835» 1.10 

Allssuna » din 

Keghe.la » » — gg —,- 

Asparagi al chilog» da L. 0.90 a 1.15 

 UL'TlME NOTIZIE 
In Vaticano 

Ieri l'alito mattina li Santo Padre am- 

Viuesuzo do Pauli. 
Sulle 9 ani. 1 Santo Padre faceva in 

gresso Della Dala Luci UvucIStUrO, accom pa 
gnato dalla Sua nobile Uure, dal Uunpu- 

nenti li Vomimato dullo ieste Giubilari, e 
dagii H.ui S.guori Uardinali, Hicci, Kro- 
lelivre delle Lonfercuzy di San Vincenzo 
de' Paol, Vannureili Serafino, Kuffo-Senlla 
e Moucenul. Sedulusi in trono, ascoltava da 

letuura di un affuliuoso indinzzo iraucese 

tavtogli dal Siguor L'agès, Presidente del 
Vousiglio genvraie. Al quale \nduizzo Sua 

Sanlla LspunduVa cun uubiiv discorso, pa 

riuuenu ib Iraueese; dardo da wiumo la 

Benedizione Apostolica;  Dopodiche erano 

mise lu udienza svienne la Docieià di San 

ammessi a baciare la mano a Sua Santità, 
ì componenti 

Consiglio Superiore, i Presidenti del Con- 
siglio Superiore stranieri ed italiani, ed il 
Presidente ed i Membri dal Consiglio Su- 
periore particolare di Roma. 

Sedutosi quindi il. Santo Padre. nella 
portantina scoperta, faceva diverse volte il 
giro dell’ attigua sala Clementina, dove i 

soci delle Conferenza, in numero di 800, 

venivano alternativamente a schierarsi, 
dando loro a baciare la mano, benedicendo 

gli oggetti di pietà, e facendo loro distri- 
LA la medaglia commemorativa del Giu- 

80. 
Alle 11 ritiravasi nelle Sue stanze private. 
— Ieri l’altro, aveva l'onore di essere 

ricevata da Sua Santità in udienza una 
deputazione del Capitolo di. Munster. 

— All’una pom. pure di ieri l’altro, 
erano ricevuti dal Santo Padre i 1appre- 
sentanti della Società delle” Opere Catto- 

liche di Francia. 
I soci, in numero di 2,300 si radunarono 

nelia vasta Galleria delle Corte Geogra 
fiche, avendo alla testa le orifiamme, sten- 

dardi, ed emblemi delle varie Opere. 
Il Santo Padre, al suv apparire fu ac-. 

colto da un lungo e fragoroso applauso. 

Ass.sosi in trono con ai lati gli E.mi e 

R.mi signori Cardinali, Parocchi, Aloisi- 
Masella, Vannutelli Vincenzo, Dunsjewski 
e Sepiacci, nonchè la Sua Corte ed il Co- 

mitato delle feste Giubilari, il R.mo È, 
Picard Supericre Generale degli Agosti. 

niani dell’Assunzione lesse un affettuosis- 

simo indirizzo, al quale Sua Santità de- 

guossi rispondere con un nobilissimo discorso, 

chiuso dalla Benedizione A postolica. i 

In seguito furono ammessi a baciare la 

mano al Santo Padre i capi e direttori 

delle varie opere, che offrirono volumi rie- 

camente rilegati, oggetti ed oblazioni per 

l’obolo di San Pietro. 
Sedutosi da ultimo il Santo Padre sulla 

portantina scoperta, faceva il giro per la 

vasta Galleria, intrattenendosi paternamente 

con 1 suoi figli schierati al suo passaggio, è 

benedetti gii oggetti religiosi, e concessa 

le consuete facuità, circa le 4 pom, ritira- 

vasi nel Suo privato appariumnento. 

L’arciduca Ranieri a Roma 

Ly arciduca Ranieri è arrivato al 4,59 

seguito, Il re col principi reali, 1 min:stri, 

le autorità ve le due ambasciate austro un- 
gariche lo ricevettero alla stazione. Il Re 
e l'arciduca si abbracciarono e sì baclarouo 

‘due volte; poi passarono In rivista la com- 
pagoia d’ onore, mentre la musica suonava 
inno austriaco. Dopo la presentazione 
degli ufficiali dei rispettivi seguiti il re e 
l'arciduca salirono al Quirinale dove la 
Rigina ricevette l'arciduca. Poscia |° arci- 
duca si è recato ali’ ambasciata austro-un- 
garica presso 11 Re di Italia ove dimora. 

Per le nozze del pr.ncipe di Bulgaria 

A Villa delle Pianore è arrivata ieri la 
principessa Cieinentina per assistere al ma- 
vrimonio del principe Ferdinando. Con treno 
speciale sono pui arrivavi da Pietrasanta il 
principe Filippo e la principessa Luisa, il 
principe Augusto di Sassoma, l’arcidu- 
chessa Ciotude e la duchessa Amelia’ di 
Baviera. Ieri. sera furono presentati alla 
sposa 1 parenti del principe Ferdinando. 
Alie ore 7,30 vi fu pranzo di gala di 50 
coperti. Dupo s1 tenne circolo, Il seguito 
del principe di Bulgaria arriverà oggi. 

Al pratizo di gala assistettero tutti i 
principi e le priucipesse che indossavano 
tollettes splendidissiwe. Durante il pranzo 
suvnava la banda musicsle di Pietrasanta, 
Le colline circondanti la Villa delie Pianore 
furono \lluminate per festeggiare lo nozze 
del principe di Buigaria con la principessa 
Mar:a Luisa, 

La situazione nel Belgio 
Bruxelles 19 — La guardia civica, la 

polizia e la gendarmeria furono licenziate, 
tutto essendo calmo a Bruxelles. 

Il consiglio generale del partito operaio 
decise di riprerdere il lavoro. 

Il voto di ieri della Camera fu accolto 
con entusiasmo. 

Il capo socialista esortò 4000 scioperanti, 
stazionanti davarti alla Casa del popolo, a 
riprendere il lavoro oggi. 

Un tel:gramma da Liegi riferisce che 
Una espiosivne, ritenuta per dinamite, turbò 
Aotta la ciuà. Ignorasi ancora dove sia 
avvenuta. 

( Uume si prevedeva, il lavoro fu ripreso 
in uumerosi opifici, e sì riprenderà domani 
quasi dappertutto, 

La pacificazione generale degli spiriti è 
constatata, 

la Presidenza Generale, il | 

col generale Rasim con Ds Bruck e ll | 

Notizie di Borsa 
20 aprile 1893 

Rendita it. god. 1 genn. 1893 da L. 97.05 a L. 97.10 
id. id. 1 lugl. ‘1893. » 9488 » 9493 
id. austr. in carta da F.98.10 » 92.40 
id. » in arg. » 97.50 » 9790 

Fiorini effettivi da L. 214 25 » 214.75 

Bancanote austriache » 214.25 » 214 75 

Marchi germanici » 127.80 » 128.— 
Marenghi » 20.78 » 2082 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
e -______—ÉÈ 

Sono aneora disponibili 
poche centinaia completa di numeri della 

Lotteria ITALO-AMERICANA (Estra- 

zione 30 Aprile corr. alle quali è ga- 

rantito il pagamento in contanti — senza: 

alcuna ritenuta — delle vincite chè de- 

vono conseguire, il di eni importo può 

oltrepissire il 1j;2 MILIONE, anch> per 

un solo centinaio di numeri completi. 

Rivolgersi alla Banca 

Fratelli CASARETO di F.ceo 

Via Carlo Felice 10 - Genova 

(Casa fon. nel 1868) 

e presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel regno. È 

-Per le richiest» inferiori a 100 numeri ag* 
giungere Cent. 50 per le. spese d° invio. 
biglietti e dei doni in piego raccomandato, 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verran- 
no sempre distribuiti gratis e spediti franchi 
in tatto il mondo, 

“Libri per il mese di Maggio. 
(Vedi avviso quarta pagine) 

è CAGATE ITA 

STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA 

aperto tutto il giorno 
Bagni caldi — Dvccie — Bagni a va- 

.pore — Bagui eiettrici, . (AR 

PER TOSSI E CATARRI 
USÀTE CON SICURTÀ 

la Lichenina a! catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

| DePosito UNICO PRESSO 3 
IL. Valente « Isernia - 

Depositi e vendite in UDINE presso le 

farmacie Alessi e Bosero. 

i 

| 
| 

Martinuzzi Francesco 
Dì 

Piazza 9, Giacomo - Angolo-di fronte Giacomelli © 
UDINE 

11 sottoscritto avverte il Reverendo Clero 

di aver aperto un muovo negozio, con 

merce di recente acquisto e principalmente | 

in Scotto, Circas, Reuforcè, Peruvien, Pe- 

tinati, l’iquet neri tanto per paltò come 

er vesti talari, nonchè flanelle, bianche e — 

colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversi 
ed ogni articolo di manifattura, 

I prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo 
acquisto mi mettono in grado di fornire 

i miei vecchi clienti e nuovi che volessero 

onorarmi con prezzi da non. temere con- > 

correnza alcuna. i 

A richiesta si spediscono campioni a 

domi' ilio. s$ 

MARTINUZZI FRANCESCO © © 
SIETE ESITARE 

CIMICI 
Sono insetti, che nascono e si annidano . 

specialmente noi letti, nei legni e nei buchi | 
delle pareti. dn 

Ne volete la distruzione ? 

Usate V ANTISEIDTICO, che si 
la Laboratorio Chimico di 

Francesco Miuisini — UDINE. 

venda 

0, BURGIART 
RESTAURANT cu 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA | 
Cucina calda a tutte le ore . . 

Prezzi di piazza pi SS 

I frequentatori della «sala. in- 

| terna pagheranno î biglietti ‘d 

| entrata Stazione soltanto nel casa.. | 

avessero da sorlire sotto la lets 
oi | af 

wa 

. e
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© IL CITTADINO ITALIANO DI ‘GIOVEDI ‘20 APRILE 1893 

* 

LE INSERZIONI per l'Italia e per l’Estere si riceveno esclusivamente all’ Ufficio. Annunzi del 
liano via della Posta 16, Udine. 

Cittadino Ita- 

VOLETE LA Ho Dev Liguori Sion ico, Hicosiluet 
Milano FELIC® BISLERI Milano 

Il genuino FERRO-CHINA -BISLERI 
porta. sulla bottiglia, sopra l’ etichetta, una 
firma di francobolio ‘con. impressovi una 
testa di leone in rosso e nero, e vendesi 

dai farmacisti signori G. Comessatti, Bo- 
sero; Biasioli, Fabris, Alessi, Comelli, I°9 
Candido, De Vincenti, Tomadoni, ‘nonchè 
presso tutti i prirc'pali droghieri, caflettier 

pasticcieri e liquoristi. 

Va Guardarsi dalle contraffazioni 
i N : ——@@ VI Ly (8 

MILANO 

((PPIIOIÀ FRITTI OTTITITO : PIO Î 

G..LO SCIROPPO PAGLIANO 4 
& rinfrescativo e depurativo. del. sangue G 

E; R 
4 del. Prof. ERNESTO PAGLIANO CÀ 

sE presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia pi 
d . DIREZIONE SANITÀ, CHE. NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato. per marca depositata dal Governo stesso d 

"""gi"vonide esclusivamente mm NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. i 
alle: fa)sificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca doppiata: pra 

Deposito in UDINE presso il farmacista. Giacomo Commessati. 

G | "N Bi La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

) 

‘VOLETE DIGERIR BENE ?? R. SORGENTE ANGELICA 

NOCERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA.GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri. medici fra. i 
quali i senatori Mantegazza, Moleschott, 
Semmola, e dei professori è dottori Minich, 
Spantigati, Prinio Schivardi, G. S. Vinai 
D'Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 
tani, ecc., ecc. 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 

4 N U o rr < da ca) 3 ee” dj 

Rd © 1 (cu) int; bu a 29% er 

«TC S5 a) REGIS guri sss 2 St 
ì “ut Ei i da D È mo CDS Se : 

pri. nossa Dgr a9OSOS & È 325 1.050 Svral 

a mamma (Gi [ep aa ma E sanivià SG cs in" Asp: 

| SCSI SE PI Bg SL = BESA SÌ 
se pi 7 Li i "© . 

CAS Sez HO LES0: mt 8 RES SI 
a= AC IQgOL. a_i Das Fg Eos gb 
AGI. &= qgN Qta Saga, Esso: ISU 4 © Ora, O Soa 8-0 Be D'Elia. #04 2. È 

i 2h GoAsa ge E US e De 7 ESSE Sed 8 
s DI Ò n He} pria 

9 LU Se 3A GM ASsE3 oh ds 822 essa ei 
AT IO > I° N « Sd HPSOY sed fQMeoeov 

fe ere BET 3 ld ®) asso ©) LIA el Bg. Òo ‘= 
j wo lea Ro TR em WS 000) E ia Srnisia Z5 $ 

Md 9 È LI BINOMIO ae Sì 
Pi Sd © e fu LS FREIRE = 2° 8g As° 

3236 Zi Seo yi sifagim a SE 3 DAL 
nn Lune! = ° lrn] 

[e TE iii SCE n°uasc5 SS- È PES, 

)RCAIRCICCICCISCAKHEITZELZIECIF 

RINOMATE PASTIGLIL 

j —CONTROLA TOSSE 
>) Certifico ie”sottoscritto, che avendo avuto occasione di sperimentare le P i 

i Dover Tantini specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di Val Porn 

&/i ho trovate utilissime contro le 'Lossi x ibelli. Inoltre esse sono evidentemente vago 
«è tag giose per coloro. che sofirono dix aucedine e trovansi affetti da Bronchite 
a” Le Tania lie si ” In, sen, di raccomandazioni, poichè sono | 
CH ricercate per la loro speciale ine , contenendo ogni pastiglia pertett, ivisi 

0.15 di Po del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, Sua P amente divisi 

ci Dott. Prof Giuseppe Bandiera 

Mid. Medico Municipale specialista‘ per le malattie di Petto. 4; Centesimi GO la scatola con istruzione 

xi Esigere « vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sosti- 
4; tuzioni. 
SE L'eposito generale 1 Verona «vella Farmacia “Tamtini all Sa ; 

di e' principali Farmacie del Regno, a Gabbia d'Oro, Piazza 
{O Erbe 2 e nell } ( ra 
IE ln UDINE presso il farmacista Gerolami. 3 

(eoscsesesereesuczsezi 
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Libfiper mese di Maggi 

Li
 

MUZZARELLI P. ALFONSO — Il Mese di Maggio con- 
sacrato alla SS. Vergiue, con l'aggiunta di ricordi per ‘0- 
gni giorno del mese. proposti da S, 1}. il Cardinale. Lucido 

VM. Parvcchi vicario, di 8..S. Leone XI e’ d’altre .devote 
pratiche, Libret.o di pag. 143 con’ riquadratara rissa ad 
ogni pagina, la copia, Cent. 3). 

" Un nuovo Mese di Maiia pel buon popolo ‘di campagna, 
‘ton aggiunta di canzoncine popolati iu lude di Maria, Li- 
bretto di pag. 144; Cent. 26 y 

GEROLA sac. LORENZO — Il Mese di Maggio ‘consa- 
crato a Mama'dSs. ‘coll'aggiuota di altre pratiche di pietà 

‘Libretto: di pag. 187, Cent. 35. 
td. com dappio curso di meditazioni. Libretto di pag. 388, 

1 

organismo. ecc. 

MARZUOCONI GIOVANNI — ll Mese di Maria compi: 

POMELILO 

+ Speciale preparazione 

della Farm. POMELLO Lonigo 
Produttrice delle rinomate 

PILLOLE ANTIMALARICHE 
— Istiuzioni sul metodo di, cura 1edì 

autorevoli attestazioni mediche si spediscono gratis a. richiesta» 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3,50; Bottiglia pisa Pe hi si 

Gudrdirsi dalle sustituzioni ed esigere: la firma. dei Fratelldinamente lavorati e racchiusi in' elegante c i 
sel Pomello proprietarie la' marca deposriata. 

eg assettino Con 

ENEEREE 

Questo prezioso farmaco, e- 

sperimentato da. distinti Gli. 

nici in un numero grandissimo 

di casi, è stato truvato di 

tacile tolleranza, inuucuo e d 

sorprendente eflicacia nell’ A 

nemia, nella ‘Lubercolusi, nel 

$00000000000000000 
È Biglietti da visita 

(40 cwratteri a eceltà 40) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, Dis 
id. id. o Math greve, L. Rc la A id, FAT 

Rachitismo, nella. Scrutola tormato. speciale piccoli e 100 buste, L'1.7O — 
nella. Dispepsa, nella Gua 100 .id. id. id., L. 22 .— 100 id. id. con labbro do: 

rato, comprese 100 buste, L. :5.0O — 100 id 
id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. «4 — 100 colorati con fiori e figure. 
comprese 100 buste, L. 2.0 O. 

Dirigere le domande alla Cromoti È 
iromato. vin:della 1Posts/06, ODIN De La 

PI FAZARAMAAA LAI KA Adi 
ci I DIET 
Giuoco degli scacchi, della dama, ‘del domino, della tria 

strite,, nelle FBBRI DI MA 
LARIA, nella Spermatorrea 
nelle Malattie detla pelle, ne- 
gli Esuurimenti nervosi nel- 

\ mappetenza, nella Debolezza 
generale, nei Languori di 

stomaco è nello: MALATTIE 
DEI BAMBINI in cvi ‘è. ne- 
cessario ricustituire il gracile 

corredate da 
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cacchiera, L. 5.26 

o x ‘fioretti, Vol. di pag. 212; Cent. 70. 
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selvaggi, d' Oceania. Lubretto di pag. 48, Cent. 25. 
BELLASIO — Il Mese del Rosario dedicato a Maria S.S. 

‘ servibile. anche: nel:.mese di Maggio. Libretto ‘ui pag. 186, 
Cent. 40. 

ROSSI C. — Il paradiso in terra ossia un serto a Maria 
di pregnieree-dì ledi..Libretto. di pag. 106, Cent. 30. 

Brevi meditazioni per ciascun giorno del Mese di Maria. 
Libretto di pag. 127, Cent. 50. 
{MINELLI P. LUIGI — Maria maestra ‘6 madre dei fe- 
deli. Brevi ‘riflessivi per il Mese di Mariano tratte: dalla 
vita e virtù di Maria S.S., con raccolta di varie pratiche di 
devozione. Libretto di: pag. 318, Vent. 75, i 

Mese di Maria ossìa ‘meditazioni, sulla vita di Maria San- 
tissima. Libretto di. pag. 338, L. 1,50 

VIGNA ©. DI C. DI G. — Ik Mese dei fiori sacro alle 
Regina degli Angeli coll’ aggiunta i varie novene e «cale 
zuncine. Libretto di pag. 168, Cent. 30. 

SAVINI D. FERDINANDO — Fiorì raccolti nei nostri 
giardmiì ufferti alla B. Vergine Maria nel Mese diyMaggio 
col) esercizio delle virtù che inspuano in ordine a Dio, al 
prossimo, a noi stessi. Vol. di pag. 178. Cent, 50. 

BRIGANTI mons, A. —.1l Mese di Maggio dedicato 
* alle gior.e. dell'Immacolata, di Lourdes, Meditazioni per 
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ciascun giorno tratte dal. mistero con esempi ed analoghi, 

Novena del Mese di Maggio dedicato ai devoti di Maria 
‘Immadolata Voli 'di pag. 24 leg. in' mezza tela. Cent. 30 

BIANCHI P.. FRANC. SAVERIO — Il Mese di Maria 
scritto ad uso der Cullegi Convitti e Seminari. Vol ‘di 
pag. 216, Cent. 80. 

DE VIT VINCENZO — Il Mese è le Feste di Maria 
‘Vol, di pag. 224. Cent. 80. 

Dirigere le dom:nde accompagnate dal relativo ‘importo 
alla Libreria Hatronato, Via della Posta 16,- Udine 
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ATTESTATO DI LODE 

all’ Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grade può servire, per una cura completa, 
Altre. specialità pro)rie della farmacia Pumello : 

‘PILLOLE. ANTIMALARICHE — PILLOLi ANTIBRONCHIALI 

ce Deposito e rappresentanza in Udine presso .la ditta Francescog 
'Mimisini, 

LIBRI DI DiVvozio!.., 
Db vuol proccsasai un bel libro di devozione, assaciand 

lalla “bellezza ‘la ‘modicità nel prezzo, si rivolga alla Librer: 
; atrorato, via della Posta 16, Udine. 

ea” Specialità in libri per regali "Wa 
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VOLETE UN BUON VINO ? 
Acquistaty 

E olivere Enantica 
com puste con acini di uva per prefarare un buon vino di .amigli: 

colorito e garantito gienico — Dose per SO litri Lo 2.23 
pir 200 litri IL 4, con resativa istruzione, i 

PARALUMI 
i Alia. LIBRERIA PATRONATO, va della 
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Idem piu grande L. 6.65, 
Altri giuochi di scacchi, domino e dama a prezzi diversi 
(Giuoco della tombola' ‘con’ cartellone, 24 cart>lle’ e 690 

iumeri racchiusi in scatola ‘L. 0.60. 
Rivolgersi alla Libreria: Patronato, via della Posta di 

Udine. 

LIBhi DI DEVOZIUNE 
al 

massimo buon: prezzo 

Giardino % devozione. — Manuale per ben disporsi 
ai S, S. Sacravent della. confessione e comunione e. per 
ascoltare la S. ‘Messa cul vespero della domenica ‘e tutte le 
preghiere pel buon cristiano. Voi. di pag. 156, leg: in carta 
selaunata con Impressioni in oro è immagine colorata sulla 
copertina e Col busta, la copia Cent. 15, 

Ja. legatura in mezza pelle, con titolo ed impression 
n ciro sul dorso, la copia cen. 18. 

Via del paradiso coll'aggiunia delle preghiere per la 
3. Messa, confessione e comunione vespero-delle domeniche 

+ Via 0 cucis con le 14 vignette a pag. intiera, "Vol. di 
vag.. 21. legatura in carla con impressioni ìn oro e im- 
inagine. | lorata “sulla. copertina e con-busta, la ‘copia 
Cent. 12 

Id, ‘gatura in, mezza pe'!3, con titolo e impressioni 
vro-sul.d 180, la. copia Cent, 23. 

Id. legatura in tutta tela, com tivolo- oro sul dorso @ 

impressione a secco, la copia int. 45. 
Riceverà bna copia per calo pione i tutti i suddett 

@;Posia . 10, Lame, trovasi un grandioso as- 

ONORORENORONONONONRO| s071nen10 0 para!umi; a- prezzi mitissimi, | 
cartolina. vaglia dn L. 1.25, QUla Livreri Patronato via 
dalle Posta, 16, Udi % 

Udine— Tipografia Patronato 

lbri,. edizioni Fasrohato, franchi ii pi): chi manda una 


